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IL

L
A

  
 R

O
N

C
H

I
 



Villa Ronchi, oggi palazzo municipale di 
Breno, fu progettata e realizzata da 
Fortunato Canevali sullo scorcio del 
secolo XIX, come residenza per 
ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ DƛƻǾŀƴƴƛ !ƴǘƻƴƛƻ wƻƴŎƘƛ 
(Breno, 1841-Brescia, 1914), di antica 
discendenza e che aveva avuto grande 
fortuna economica a Roma come im-
presario di costruzioni stradali, ferro-
ǾƛŀǊƛŜ Ŝ ŀōƛǘŀǘƛǾŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŏƻƴ 
Giuseppe Zanardelli, e che fu socio fon-
datore e primo direttore della Banca di 
Valle Camonica (1872-1873) e in segui-
to anche presidente (1904-1913). 

Se Arturo Cozzaglio, descrivendo in modi romantici il suo ideale percorso di viaggio in Valcamoni-
ŎŀΣ ǊƛŎƻǊŘŀ ŀ .ǊŜƴƻ ƛ άƎƛŀǊŘƛƴƛ Ŝ ǾƛƭƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛǎŦƻƴŘƻ ǳƴ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŘŀƭƭŜ ōŀƭŘŜ 
ǇǳƴǘŜ Řƛ ƎǊŀƴƛǘƻέΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎŜƴǘŜ Ǿƛƭƭŀ wƻƴŎƘƛΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ Ǿƛŀ {Φ 
Martino. 
 

5ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǘŀǊŘƻ-neoclassica, la struttura del fabbricato è caratterizzata da estrema razionalità, 
che trova contrappunto in alcuni essenziali elementi decorativi connotati da una sfumatura 
ŘΩŜŎƭŜǘǘƛǎƳƻ Řƛ ŦƛƴŜ ǎŜŎƻƭƻ ·L·Σ Ŝ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ǎǳ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƛΥ ƛƭ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ 
rialzato, il primo piano e il sottotetto abitabile. 

 

Le imponenti fondamenta, in parte poggianti direttamente sulla roccia che degrada verso nord, 
hanno permesso la costruzione delle ampie cantine dalle volte a botte, che richiamano la tradi-
ȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

 

La facciata principale, sin dal notevole ingresso monumentale a gradinata 
simmetrica, è particolarmente ricca di misurati elementi decorativi: i pila-
strini della balaustra da cui si diparte la raffinata presenza delle colonne di 
ghisa, cariche di eleganza formale, ma funzionali alla portata della balco-
nata superiore; le ringhiere di ferro battuto, gli eleganti ed ampi balconi; 

unico elemento puramente decorativo il fregio con le iniziali  R(onchi)         
G(iovanni) A(ntonio), al centro della facciata principale, vezzo antico che 
ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀǘŀΦ  

Cartolina storica 

Particolare del fregio 



Costituito da tre ordini, di cui il centrale leggermente più alto rispetto a 
quelli laterali, il palazzo si ritma modularmente per armonia: nello zocco-
lo di base si aprono le finestre dimezzate che danno luce al piano semin-
terrato, razionalmente corrispondenti e in asse con le aperture sopra-
stanti in serie di tre per ogni corpo; degna di essere rimarcata poi è 
ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊƴƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜΤ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻπ
ne dei marcapiani e delle incassature a finti conci, compatte nella parte 
inferiore e che evidenziano solo gli angoli nella parte superiore, che aiu-
ǘŀƴƻ ŀ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΤ Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜΣ ƴŜƭƭŀ 
parte inferiore, la differenziazione dei finti conci dello zoccolo fortemen-
ǘŜ ƳƻŘŜƭƭŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀΣ ǇƛǴ ƭƛƴŜŀǊƛ Ŝ ǇƻŎƻ ǊƛƭŜπ
vati.  

Il corpo della costruzione, percepito dalla parte anteriore, risulta imponente, ma misurato, degno 
Řƛ ǳƴŀ Ǿƛƭƭŀ ǇŀǘǊƛȊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Ǿŀǎǘƻ ǇŀǊŎƻ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ 
una adeguata visione di campo, allestito con grotte di tufo, statue, fontana centrale e cancellata 
monumentale, oggi solamente intuibili attraverso alcuni residui invasivi. 

 

Nella facciata posteriore, ben più possente, ma meno rappre-
ǎŜƴǘŀǘƛǾŀΣ ŦƻǊǘŜ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
delle tre arcate del porticato corrispondenti alla tripartizione 
ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƳŜƴƻ ǇŜǎŀƴǘŜ 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜΦ !ƴŎƘŜ ǉǳƛ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳƎƴŀǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
modellato si bilancia con la linearità dei finti conci del primo pi-
ano che diradano nel secondo e nel terzo, mettendo in risalto 
solo le parti angolari. 
 

 

I materiali e le soluzioni di costruzione sono essenzialmente quelli della 
tradizione, sapientemente impiegati e lavorati dalle maestranze locali: 
ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŀƭƭŀ ōŀǎŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀΣ ǎƛ ŀƭƭŜƎƎŜπ
ǊƛǎŎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŀǘŜǊƛȊƛƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƛƻǊπ
ƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ ŀ ŎŀƭŎŜΣ ŘƛǾŜǊǎƻ ƴŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛΤ ƭŜ ǇƛŜǘǊŜΣ ƛƭ ƳŀǊπ
mo di Botticino e il granito vengono impiegati rispettivamente per le cor-
nici modanate delle aperture e per gli imponenti pilastri delle cancellate; 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ άƳƻŘŜǊƴƛǎǘŀέ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƛŀƴŜ ǎŎƻǊǊŜǾƻƭƛ ŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ  
ideale per non appesantire le facciate con elementi invasivi. 

Prospetto originale della facciata principale 

Particolare del prospetto originale del fianco nord 

Particolare del prospetto originale della facciata posteriore 


